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BIOGRAFIE 

Rhoda Walsh 

Rhoda è nata il primo gennaio del 1933 
nel New Jersey ma si è trasferita a Los 
Angeles quando era ancora bambina. 

Dopo essersi laureata in Teatro alla 
UCLA si è laureata in legge alla Loyola 
Law School. 

Per un certo periodo di tempo ha aperto 
un suo studio legale che aveva per clienti, 
principalmente, i suoi colleghi bridgisti. 

Sposata due volte ha 
imparato il bridge per 
seguire il primo marito 
ma ben presto è 
divenuta una 
giocatrice di fama 
internazionale ed è 
diventata una World 
Women Master che 
ha vinto una dozzina 
di NABC tra i quali 

ricordiamo 
i Whitehead del 1968 e del 1972 e 
lo Sternberg del 1968. 

Rhoda, nella foto sopra ritratta con il 
marito Dick, ha fatto parte più volte della 
nazionale femminile a stelle e strisce 
arrivando a guadagnare il bronzo 
nelle Olimpiadi del 1968. 

Dopo aver esercitato la professione 
forense per molti anni, portando avanti in 
parallelo e con successo anche la sua 
carriera nel bridge che l’ha portata ad 
accumulare oltre 20.000 Masterpoint, 
Rhoda ha divorziato una seconda volta. 

 

Dopo il  secondo divorzio Rhoda è rimasta 
felicemente single ed ha contribuito con 

vari suoi scritti a rendere note le idee 
dichiarative del suo ex secondo marito fino 
a divenire una co-sviluppatrice del sistema 
licitativo di bridge forse più popolare al 
mondo, ovvero il “Due-su-Uno”, 
precedentemente noto come "Sistema 
Walsh", una creazione, appunto, del suo 
secondo marito Richard Walsh. 

Nella foto che segue scattata nel 1969 
sono raffigurati quelli che a tutti gli effetti 
possono essere considerati i creatori del 
sistema dichiarativo “2 su 1”. 

Richard Walsh, John Swanson, Rhoda, Paul Soloway 

Segue un pezzo di sua penna pubblicato 
nel 2024 che racconta la genesi del suo 
approccio all’insegnamento. 

Quando avete deciso di imparare il bridge, 

nessuno di voi sapeva che fosse così 

complicato, vero?  

Io stessa non lo sapevo.  

Nel 1975, due ragazze mi hanno contattato per 

insegnare loro il "Walsh" (oggi noto come 

"Two Over One") in lezioni private.  

Ho subito risposto "certo"!  

Mi hanno chiesto quanto tempo pensavo ci 

sarebbe voluto, e ho risposto "oh, 

probabilmente dieci lezioni basteranno!"  

Ah!  

Poi, ho preparato la "Lezione Uno" sulle 

"Aperture".  

Era così impegnativo che ho pensato: "Meglio 

insegnare "Walsh" a più discenti per far sì che 

lo sforzo sia meglio ripagato".  

Così, mi sono rivolta all'Edinburgh Bridge 

Club di West Los Angeles (oggi chiuso) e ho 
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detto loro che mi sarebbe piaciuto insegnare 

"Walsh su Walsh" in dieci lezioni.  

Non ero ancora arrivato alla "Lezione Due", 

quindi non sapevo davvero cosa comportasse. 

Edinburgh ne è stato entusiasta e abbiamo 

concordato un programma.  

È incredibile quanto sia complicato il bridge!  

Non è che "Walsh" sia complicato. È che il 

bridge è complicato!  

In quelle prime dieci lezioni, sono riuscita a 

insegnare "Aperture e risposte nei semi 

minori", e questo è stato tutto!  

Poi ho trasferito i miei due studenti privati al 

mio gruppo di trentotto studenti e ho iniziato 

la produzione di quella che alla fine è 

diventata una serie di sessanta lezioni!  

Joel Levinson, un talentuoso giocatore 

sconosciuto, mi stava prendendo in giro 

durante un torneo dopo che avevo iniziato a 

lavorare da circa quattro settimane.  

Ero già consapevole di essermi creata un 

incubo! Avevo tenuto un paio di sessioni e i 

miei studenti sembravano averle apprezzate, 

quindi mi sentivo determinata a completare il 

progetto.  

A quel punto, però, sapevo che ci sarebbero 

volute più di dieci lezioni...  

Speravo che venti sarebbero bastate. Ero 

davvero senza idee!  

Mentre Joel mi prendeva in giro quel giorno, 

ho commesso tre errori in una sola seduta di 

gioco!  

Mi aveva preso in giro per oltre un anno e non 

mi aveva mai visto commettere un errore. 

Perplesso, mi chiese: "Che ti prende?".  

Gli dissi che mi ero cacciata in un guaio 

tremendo, che non dormivo, che non sapevo 

cosa fare, ma che mi sentivo assolutamente 

impegnata nel progetto.  

Joel allora chiese: "Vorresti un aiuto?".  

Emozionata, risposi: "Magari! Cosa sai 

fare?". 

E lui: "So scrivere a macchina!". Beh, si è 

scoperto poi che sapeva fare tutto quello che 

sapevo fare io.  

È stato un aiuto fantastico per me, e non avrei 

potuto farcela senza di lui.  

Addendum: ho completato la serie in poco più 

di un anno e ho organizzato una gioiosa festa 

di laurea dopo la sessantesima lezione, con 

premi e riconoscimenti per molti dei miei 

quaranta studenti.  

Ogni studente mi è rimasto accanto per tutte le 

sessanta settimane!  

Un vero miracolo!  

Inoltre, Joel e io abbiamo sviluppato un'ottima 

collaborazione nel bridge, che ci ha 

accompagnato per molti anni. Infine, i miei 

studenti inviavano i miei appunti settimanali di 

tre pagine sul sistema, ad amici in tutto il 

Paese.  

Max Hardy chiese i miei appunti e li trascrisse 

nel suo libro, titolando "Walsh on Walsh". 

La ultra novantenne Rhoda continua a 
pubblicare regolarmente articoli e 
commenti su “Bridge Winners”. 

E’ istruttivo ascoltare le sue parole nella 
descrizione di come rimase uncinata dal 
Bridge: “prima di conoscere il gioco ero una 

frana a Back Gammon e non riuscivo mai a 

ricordare come si muove il cavallo nel gioco 

degli scacchi ma, quando scoperto l’esistenza 

del bridge, ho subito intuito che era il gioco 

perfetto per stimolare la mia personalità ed il 

mio intelletto”. 

Rhoda afferma che il bridge la mantiene 
giovane e stimola il suo cervello ma, più di 
ogni altra cosa, che è stato uno sfogo 
sociale che gli ha regalato decenni di 
gioia: “grazie al bridge ho amici in tutto il 

mondo”. 

CURIOSITA’ 

William McKenney 

All’inizio dello scorso secolo l'esperto di 
bridge William McKenney aveva 
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l’abitudine di mostrare la sua incredibile 
capacità di giocare contemporaneamente 
a tre tavoli di bridge esibendosi contro dei 
giocatori esperti, in prestazioni simili a 
quelle che molti campioni scacchisti hanno 
sempre affrontato misurandosi in partite 
multiple contro più giocatori esperti. 

Ma, McKenney non giocava il classico 
plafond bridge ma, bensì, il "Blindfold 
Bridge", in quanto si esibiva bendato!!  

I suoi avversari chiamano le carte mentre 
venivano giocate e McKenney doveva 
memorizzare tre mazzi di carte mentre le 
carte degli stessi venivano giocate in 
tempo reale!  

Più in dettaglio, William si esibiva in 
prestazioni che, ai giorni nostri non 
abbiamo mai più visto sostenere da 
nessuno, battendosi contro avversari che 
chiamavano a voce le carte mentre 
venivano giocate e dimostrando che era in 
grado di memorizzare tre mazzi di carte in 
contemporanea e pure di maneggiarle con 
abilità non comune. 

 

Nella foto qui sopra, scattata negli anni ’20 
dello scorso secolo al Park Central Hotel 
di New York, William McKenney è ritratto 
all’opera con presenti al tavolo Milton 
Work, Walter Weyman e R.R. Richards, 
tre mostri sacri del bridge di quel tempo. 

 

STATISTICA 

Licita e Attacco 

Assai spesso, al  momento dell’attacco 
iniziale non si tiene debito conto degli 
aspetti statistici connessi con la licita. 

Tutti in prima, la licita: 

Ovest Est 

1♥ 2♦ 

2SA 3SA 

Senza che la vostra linea abbia preso 
parte alla contesa in Nord avete: 

♠ T32 
♥ 96 
♦ 9654 
♣ AJ76 

 

Quale sono le deduzioni del lettore al 
momento dell’attacco? 

Deduzioni dalla licita: 

- Ovest ha 5 cuori (se ne avesse di più 
avrebbe ripetuto il colore) ed una mano 
molto probabilmente priva di singoli, in 
quanto, avendoli avrebbe licitato un 
secondo colore anziché proporre il gioco 
a SA con 2SA; inoltre, certamente Ovest 
non ha la quarta di picche perché 
l’avrebbe annunciata sapendo che anche 
Nord avrebbe potuto averla.  Resta la 
piccola possibilità che Sud abbia il 
singolo di quadri ed una brutta quarta di 
fiori ma, in ogni caso, è quasi certo che 
Ovest ha 2 o 3 carte di picche. Infine, 
Ovest ha 8 posti liberi (13 – le 5 cuori) 
per ospitare le restanti carte del mazzo. 

- Est ha 4 o forse 5 quadri; anche lui è 
tendenzialmente bilanciato salvo una 
residuale piccola probabilità che possa 
avere una mano con il singolo di cuori e 
valori negli altri colori. Invece, è 
virtualmente escluso che possa avere un 
buon tripleton di cuori con il quale 
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appoggerebbe con 3♥ su 2SA. Inoltre è 
anche virtualmente escluso che Est 
possa avere cinque fiori, in quanto, 
rispondendo non ha licitato il colore in 
luogo di quello di quadri e nemmeno può 
essere fortemente sbilanciato nei minori. 
Per quanto concerne le picche Est può 
averne 4 ma ben difficilmente sarà 
singolo e certamente non ne avrà 
cinque. Est ne dovrebbe avere 8 o 9 di 
posti liberi per ospitare le restanti carte 
del mazzo. 

- Su Sud non si possono fare previsioni di 
sorta e, per tanto, + come se avesse 13 
posti liberi per ospitare le restanti carte 
del mazzo. 

Tutto ciò premesso, sarà interessante fare 
un’analisi statistica per stabilire con quale 
colore Ovest potrebbe avere le maggiori 
probabilità di successo. 

Picche 

Fissati i precedenti presupposti le 
probabilità a priori arrotondate al primo 
decimale che Sud abbia un determinato 
numero di carte di picche sono mostrate 
qui di seguito: 

6 5 4 3 

4,6% 25,6% 43,8% 26,0% 

Per somma, si può dedurre che si 
troveranno almeno 5 carte di picche in 
Sud nel 30,2% dei casi e che se ne 
troveranno almeno 4 nel 74% dei casi 
ritrovandosi, in vantaggio di atout (almeno 
7 vs 6) circa 3 volte su 4. 

Cuori 

Fissati i precedenti presupposti le 
probabilità a priori arrotondate al primo 
decimale che Est abbia un determinato 
numero di carte di cuori sono mostrate qui 
di seguito: 

1 2 

23,1% 76,9% 

Pertanto, nel 23,1% dei casi la difesa finirà 
addirittura per avere più carte di cuori (7 
vs 6) e, qualora Est dovesse avere 

l’infelice idea di appoggiare il colore di 
apertura con due sole carte, se la linea 
opponente proprio non intravede la 
punizione, quanto meno, eviterà di 
competere, visto che l’apertore, in quasi 
un quarto dei casi, potrebbe addirittura 
venire a trovarsi in svantaggio di atout e 
avrà serie difficoltà a mantenere il suo 
impegno. 

Quadri 

Fissati i precedenti presupposti le 
probabilità a priori arrotondate al primo 
decimale che Sud abbia un determinato 
numero di carte di quadri sono mostrate 
qui di seguito: 

3 2 1 

35,86% 53,4% 10,7% 

Pertanto, solo nel 35,9% dei casi la linea 
NS finirebbe per trovarsi in vantaggio di 
atout (7 vs 6) ma, in detta circostanza, 
avrebbe la certezza di trovare le quadri 
mal divise (4 in Est e 2 in Ovest). 

Fiori 

Fissati i precedenti presupposti le 
probabilità a priori arrotondate al primo 
decimale che Sud abbia un determinato 
numero di carte di fiori sono mostrate qui 
di seguito: 

5 4 3 2 1 

5,9% 23,9% 41,4% 23,9% 5% 

Per somma si ottiene che la speranza di 
trovare almeno 4 carte di fiori di aiuto in 
Sud è pari al 29,8%, mentre, se ne 
troveranno 3 nel 41,4%, finendo per 
ritrovarsi in vantaggio di atout nel 71.2% 
dei casi. 

Conclusioni 

La probabilità di finire con un colore 
almeno ottavo in linea è del 30,2% con le 
picche e al 29,8% con le fiori e questo 
dato, che è strettamente correlato con 
l’interpretazione della licita, non è  sia 
visivamente proprio immediato. 

L’attacco a fiori presenta il vantaggio che 
è sufficiente trovare un onore in Nord per 
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avere buone possibilità di realizzare 
almeno tre prese ma anche lo svantaggio 
che si può regalare alla controparte una 
presa che non spetterebbe quando Est ha 
il Re secondo. 

I fatti 

Quando queste carte furono distribuite in 
un torneo di caratura nazionale agli inizi 
degli anni 2000, il diagramma era il 
seguente:  

24 

♠ T32  
♥ 96 
♦ 9654 
♣ AJ76 

Dealer O 

♠ K5 
♥ AJ872 
♦ AT7  
♣ T94 

 

♠ 964 
♥ K3 
♦ KQJ8 
♣ K832 

Vulnerable 

none 

♠ AQJ87 
♥ QT54 
♦ 32  
♣ Q5 

 

Nella maggior parte della sala, Nord iniziò 
con il 6 di fiori contro il 3SA di Ovest che 
non ebbe difficoltà a mettere insieme le 
sue 9 prese riscuotendo 400 punti. 

Nei 4 tavoli dove sullo stesso contratto 
Nord iniziò con l’attacco a picche, furono 
NS a segnare 50 punti. 

In 2 tavoli Sud intervenne sul 2♦ di Est con 
2♠. In uno dei due Sud li giocò lisci 
pagando 100 punti, mentre, nell’altro li 
giocò contrati pagandone 300. 

In un tavolo EO giocarono 2SA da Est e 
riscossero 120 punti su attacco di Dama di 
picche. 

Nessun Nord attaccò a quadri. 

Il top assoluto fu registrato ad un tavolo 
dove Nord inizio contro 3SA con il 
folcloristico attacco di Fante di fiori che 
fruttò 10 prese e 430 punti ad EO. 

Tutti in zona, la licita procede classica e 
rapidissima come appresso mostrato. 

Ovest Est 

1SA 3SA 

Senza che la vostra linea abbia preso 
parte alla contesa in Nord avete le 
seguenti carte: 

♠ Q932 
♥ K6 
♦ Q542 
♣ J87 

 

Quale sono le vostre deduzioni al 
momento dell’attacco? 

Deduzioni dalla licita: 

Ovest può avere una qualsiasi mano 
bilanciata di 15/17 PO e l’unica 
assunzione ragionevole è che nella sua 
mano non siano presenti brevità. 

Est ha una mano di una decina di PO, 
quindi capace di portare la sua linea a 
manche anche in caso di apertura minima 
e quasi certamente non ha quarte nobili 
(avrebbe cominciato con la Stayman). La 
mano potrebbe essere più debole se 
fosse dotata di un minore lungo e robusto 
da usare come generatore di prese. 
Anche per la sua mano si può di massima 
escludere la presenza di brevità. 

Accreditando la linea avversaria di 25/26 
PO, per differenza Sud può averne 6/7 di 
PO; potrebbe avere qualcosina in più se 
Est avesse una lunga minore. 

Stavolta le deduzioni dalla licita sono 
piuttosto scarne, tuttavia, si può 
ugualmente tentare di tracciare un’analisi 
statistica basata sulle poche informazioni 
disponibili. Si procederà come di consueto 
colore per colore. 

Picche 

Ovest può avere da 2 a 4 carte mentre Est 
ne può avere da 2 a 3. 
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In base a questi presupposti si possono 
calcolare le probabilità che ha Sud di 
avere un determinato numero di carte di 
picche.  

Carte di picche in Sud/NS 

5/9 4/8 3/7 2/6 

8,2% 33,6% 41,4% 16,8% 

Sommando, si evince che sulla linea NS si 
formerà un fit a picche almeno ottavo nel 
41,8% dei casi, mentre, nell’83,2% si 
avranno più carte di picche di quante non 
se ne troveranno sulla linea dell’apertore. 

Cuori 

Analogamente al colore di picche, Ovest 
può avere da 2 a 4 carte di cuori, mentre, 
Est ne può avere da 2 a 3. 

In base a questi presupposti si possono 
calcolare i dati mostrati nella tabella che 
segue:  

Carte di cuori in Sud/NS 

7/9 6/8 5/7 4/6 

2,5% 18,7% 43,2% 35,6% 

Per somma ci si può aspettare di legare 
un fit almeno ottavo sulla linea NS nel 
21,2% dei casi, mentre, forse 
inaspettatamente, nel 64,4% dei casi si 
avranno più carte di cuori di quante non 
se ne troveranno sulla linea dell’apertore. 

Quadri 

Ovest può avere da 2 a 5 carte di quadri 
(Ovest apre di 1SA anche con la 5.3.3.2 di 
quadri), mentre, Est ne può avere da 2 a 
6. 

In base a questi presupposti sé possibile 
calcolare i dati mostrati nella tabella che 
segue:  

Carte di quadri in Sud/NS 

5/9 4/8 3/7 2/6 1/5 0/4 

4,8 19,6 33,9 29,2 11,0 1,43 

Sommando ci si può aspettare di legare 
un fit almeno ottavo a quadri sulla linea 
NS nel 24,4% dei casi, mentre, solo nel 
58,3% dei casi si avranno più carte di 

quadri di quante se ne troveranno sulla 
linea dell’apertore. 

Fiori 

Ovest può avere da 2 a 5 carte di fiori 
(Ovest apre di 1SA anche con la 5.3.3.2 di 
fiori), mentre, Est ne può avere da 2 a 6. 

In base a questi presupposti si possono 
calcolare i dati mostrati nella tabella che 
segue:  

Carte di fiori in Sud/NS 

6/9 5/8 4/7 3/6 2/5 1/4 

2,1 11,7 28,2 35,6 16,1 6,2 

Sommando ci si può aspettare di legare 
un fit almeno ottavo a fiori sulla linea NS 
nel 13,8% dei casi, mentre, solo nel 42,1% 
dei casi si avranno più carte di fiori di 
quante non ve ne saranno sulla linea 
dell’apertore. 

Conclusioni 

Attaccare dalla quarta di quadri, anziché, 
da quella di picche, sarebbe un vero e 
proprio misfatto tanto che, perfino 
attaccare dal doppio di cuori, sarebbe una 
scelta di valenza pressoché comparabile! 

I fatti 

Quando queste carte furono distribuite in 
un simultaneo inglese:  

4 

♠ Q932 
♥ K6 
♦ Q542 
♣ J87 

Dealer O 

♠ K54 
♥ AJ74 
♦ A97  
♣ A52 

 

♠ J86 
♥ Q82 
♦ KJ86 
♣ Q96 

All 
Vulnerable 

♠ AT7 
♥ T953 
♦ T3  
♣ KT43 

 

La quasi totalità delle coppie in gara che si 
misurarono contro la manche a senza di 
Ovest attaccò con il 2♠ e solo uno sparuto 
gruppetto iniziò con il 2♦. 

Tuttavia, salvo in pochi tavoli nei quali il 
giocante mosse assai male le sue carte, 
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l’attacco non cambiò di una virgola il 
risultato finale che fu di 9 prese e 600 
punti per EO. 

La mano passò del tutto inosservata 
finché, in fase di commento un giocatore 
fece notare che l’attacco a fiori avrebbe 
battuto inesorabilmente la manche. 

Si avete capito bene! 

L’universalmente vituperato attacco sotto 
Fante terzo (in questo caso batterebbe 
anche quello di Fante!), che nello 
specifico diagramma preso in esame 
viene messo alla berlina anche dall’analisi 
statistica post licita, di fatto, si rivela 
essere l’unico capace di battere il 
contratto!! 

E’ proprio per questa sua connaturata 
irriverenza che il bridge resterà sempre il 
re di tutti i giochi: scientifico quasi come gli 
scacchi ma, allo stesso tempo, 
scoppiettante quasi come il poker. 

E’ un peccato che sia necessario così 
tanto tempo per conoscerlo a fondo, 
tuttavia, a ben pensarci, è questa sua 
caratteristica che ne preserva la regale 
elitarietà. 

 

Il Bridge è un gioco di probabilità e mai 
nessuna regola, suggerimento o consiglio 
che sia, si rivelerà essere sempre la cosa 
giusta da fare. 

Però, studiando a fondo le leggi che lo 
guidano, si può aspirare ad aver ragione 
la maggior parte delle volte. 

Ed è già molto. 

Suggerimenti 

Di seguito verranno elencati una serie di 
suggerimenti che vi tradiranno solo molto 
raramente. 

Seduti in Nord dopo questa sequenza 
quali pensiate siano i presupposti minimi 
per una vostra riapertura? 

Ovest Nord Est Sud 

1♥ Pas 2♥ Pas 

Pas ?   

Avete finito di stilare un elenco 
dettagliato? 

Molto bene cestinatelo pure! 

La vostra riapertura è obbligatoria 
qualsiasi siano le vostre carte. 

I vostri avversari hanno abbandonato 
l’agone senza fare ulteriori 
approfondimenti e questo loro 
comportamento dimostra che hanno una 
ventina di punti, ergo, per differenza voi 
dovete averne altrettanti. 

Se guardando le vostre carte di PO ne 
contate solo 2 o 3, state certi che il vostro 
partner è passato su rialzo dell’apertura 
disponendo di forza di rovescio. Il perché 
resta un fatto da indagare meglio. 

Ad esempio, se avete il singolo o vuoto a 
cuori, il motivo sta quasi certamente nel 
fatto che dispone di rivelante forza a cuori 
e, allora, nella vostra mente deve farsi 
strada il sospetto che Est abbia 
appoggiato avendo soltanto due carte di 
aiuto. 

Il vostro problema è quello di scegliere la 
riapertura migliore in relazione alle vostre 
carte ma, in ogni caso, non dovete 
passare. 
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Ecco un’altra situazione simile: 

Ovest Nord Est Sud 

Pas  1♥ Pas  2♥ 

Pas Pas ?  

Stavolta, Ovest non ha l’apertura ma di 
fatto potete aspirare ad avere una ventina 
di PO sulla vostra linea e, per tanto, Ovest 
avrà quello che manca per arrivarci. 

Ancora:  

Ovest Nord Est Sud 

Pas  Pas Pas  1♥ 

Pas 2♥ Pas Pas 

?    

Stavolta, è certo che sia voi che il vostro 
partner non avete l’apertura, però, potete 
contare sul fatto che sulla vostra linea 
continuano ad esserci all’incirca una 
ventina di PO. 

Dovete, infine, considerare che, salvo 
annebbiamenti degli avversari, non solo 
avete in linea una ventina di PO, avete 
quasi certamente anche un vostro colore 
di fit, perché, quando gli avversari hanno 
un fit sulla propria linea, sempre quando è 
almeno nono e, molto spesso, quando è 
ottavo, ne avete uno simile anche sulla 
vostra. 

Notizie approfondite circa le “Leggi del 
Fit”, il lettore può ritrovarle nel web site 
curato dall’autore di questa newsletter. 

Le Surlicite 

Nel bridge agonistico moderno 
dovrebbe essere indispensabile 
convenzionare le surlicite per ogni 
specifica situazione o, quanto meno, 
almeno per quelle più frequenti. 

Nell'ultimo Transnational Teams 
svoltosi durante i Campionati 
Mondiali del 2025 con la 

partecipazione di 78 squadre 
comprendenti molti dei giocatori più 
forti al mondo è stato dimostrato che, 
invece, non è ancora così e che si 
continua a ricorrere all'estro 
individuale per risolvere i casi spinosi. 

Esaminate con attenzione come 
il board 21 è stata trattato in un paio 
di tavoli in gara:  

21 

♠ KJT9875 
♥ T2 
♦ 6 
♣ J75 

Dealer O 

♠ AQ 
♥ - 
♦ AKQT74  
♣ AT864 

 

♠ 42 
♥ AKQ65 
♦ J92 
♣ KQ2 

All Vulnerable 

♠ 63 
♥ J98743 
♦ 853  
♣ 93 

 

Dinkin vs Kruses Cardircus - Open Room: 

Ovest 
(Hansen) 

 Nord 
(Lien)  

 Est 
(Jensen) 

Sud 
(Nilsson) 

- 2  3  P 

6        

Dinkin vs Kruses Cardircus - Closed Room: 

Ovest 
(Mann) 

 Nord 
(Petersen)  

 Est 
(Sandin) 

Sud 
(Julvik) 

- 2  X P 

5NT P 6  P 

7        

Drinteam vs Gather Herning - Open Room: 

Ovest 
(Shirogone) 

 Nord 
(Figueiredo) 

 Est 
(Kokubo) 

Sud( 

VillasBoas) 

- 2  3  P 

4  P 5  P 

5  P 6  P 

7        
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Drinteam vs Gather Herning - Closed Room: 

Ovest 
(Campos) 

 Nord 
(Takasaki) 

 Est 
(Rodrigues) 

Sud 
(Harasawa) 

- 2  3  P 

4  P 5  P 

5  P 6  P 

7        

La prima constatazione è che in tutti e 4 i 
tavoli Nord ha derogato alla regola di 
effettuare una sottoapertura avendo 
esattamente sei carte e pure con forza 
inadeguata alla situazione di zona.  

Un po' come dire che la settima carta è 
stata valutata equivalente all'Asso del 
colore lungo. 

La seconda constatazione è che 3 su 4 
degli Ovest, hanno preferito mostrare un 
colore quinto possente anziché contrare 
con i loro bei 15 PO.  

Questa impostazione è condivisibile 
perché mostrare dove sta la forza è 
certamente meglio che mostrarla 
genericamente diffusa (come si fa, ad 
esempio, usando il contro). 

La terza ed ultima considerazione è che in 
2 dei 3 tavoli dove il grande slam è stato 
raggiunto, la chiamata è stata fatta del 
tutto "a peso".  

Solo nell'ultimo la nomina del controllo a 
fiori da parte di Est poteva maggiormente 
giustificare la chiamata.  

Di fatto, per il mantenimento in sicurezza 
del grande slam è indispensabile appurare 
la presenza del mariage di  fiori in Est.  

E, se è pur vero che i PO sono sempre 40 
e che piazzati 4 PO a picche in Nord, Est 
deve avere quasi tutti gli altri, parimente 
vero è che con la Dama o il Re di fiori 
spostati in Nord, la sottoapertura sarebbe 
stata maggiormente giustificata ed il 
grande slam sarebbe stato a rischio. 

Vediamo, come sarebbe stato possibile 
fare di meglio, convenzionando la surlicita 
della sottoapertura in questa situazione 

come bicolore minore ed utilizzando le 
modalità proposte nell'avvicinamento allo 
slam da Ambiguous: 

Ovest)  Nord  Est Sud 

- 2  3  P 

3  P 4  P 

4  P 4  P 

4SA P 5  P 

7 /7SA       

3♥ = apertura con buone cuori almeno quinte 

3♠ = surlicita per dare una grande bicolore minore 
senza supporto a cuori 

4♣ = scelta del migliore appoggio e stabilizzazione 
dell'atout 

4♦ e 4♥ = controlli 

4SA = richiesta di Key card con atout fiori 

5♠ = 2 Key Card Primarie (Asso di cuori e Re di 
fiori) + Dama di fiori 

La conoscenza del mariage a fiori e 
dell’Asso di cuori rendono abbastanza 
sicuro il grande slam a SA, tuttavia, 
considerando che Est potrebbe essere 
corto a quadri, il 7♣ è una scelta ancora 
migliore. 

Questa smazzata conta 18 atout (9 a 
quadri per EO e 9 a picche per NS) ma 
rende possibili 19 prese (13 a quadri/fiori e 
SA per EO e 6 a picche per NS). 

 

N.B. Notizie su Ambiguous sono reperibili dalla Home 

Page di Infobridge.it 
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Storia del Bridge 

CENT’ANNI DI BRIDGE 

di STEFANO ROSSI 

(da Repubblica del 31/7/1994) 

Da cento anni le loro dichiarazioni le fanno 

con i cuori in mano.  

Compie un secolo di vita il gioco di carte 

più bello, più raffinato del mondo: il 

Bridge.  

Inventato forse dai sacerdoti egiziani, 

forse dai bramini indù, forse dalle 

concubine cinesi, come molte cose di 

incerta origine è finito per entrare nel 

patrimonio delle tradizioni inglesi.  

E oggi poche cose sono più britanniche, a 

partire dal nome, di questo tressette in 

frac, cilindro e bastone da passeggio. 

Perché proprio del tressette il Bridge ha la 

struttura base, ed è magari per questo che 

gli italiani sono stati innumerevoli volte 

campioni del mondo con il fenomenale 

Blue Team, che ha vantato campionissimi 

come Eugenio Chiaradia, Guglielmo 

Siniscalco, Giorgio Belladonna, Piero 

Forquet, Massimo D’Alelio, Walter 

Avarelli, Camillo Pabis Ticci e Benito 

Garozzo.  

Nomi che sono i Coppi, i Meazza, i 

Nuvolari di questo gioco.  

Su tutti Carlo Alberto Perroux, capitano 

non giocatore.  

La nascita del Bridge viene datata al luglio 

1894, quando lord Brougham, che dopo 

un lungo soggiorno al Cairo era ritornato 

in Inghilterra, a un tavolo dell’ esclusivo 

(poteva non esserlo?) Portland Club, 

durante una partita di whist alla fine della 

distribuzione dimenticò di voltare l’ultima 

carta per designare il seme d’atout.  

Di fronte a ciglia inarcate e a monocoli 

penzolanti sui panciotti si giustificò con 

inimitabile flemma: “Scusate, credevo di 

giocare a Bridge”.  

Fu così che il nuovo gioco si rivelò, 

soppiantando progressivamente il suo 

antenato whist, che da passatempo delle 

classi povere era diventato segno di 

distinzione dei nobili. In realtà, giochi simili 

al Bridge si facevano in Grecia, Russia, 

Turchia, nei Balcani. Il whist nel ‘ 700 

aveva conquistato perfino i ribelli 

americani, per merito di Benjamin 

Franklin, e i re francesi.  

Uno, attaccato al denaro come alle carte, 

durante una partita si era chinato per 

raccogliere una moneta da un Luigi. 

Pronto, un ambasciatore straniero aveva 

acceso con una candela un biglietto da 

mille franchi per fargli luce sotto il tavolo. 

Jules Verne ne “Il giro del mondo in 80 

giorni” lo fa giocare al suo eroe, Phileas 

Fogg.  

Sebbene fosse in definitiva arrivato buon 

ultimo, è solo con il Portland Club che nel 

nome del Bridge le diverse varianti 

vengono unificate e anche se il gioco non 

smette di evolversi, dall’Inghilterra passa 

rapidamente al resto del mondo e oggi la 

sua diffusione è planetaria.  

Fra i giocatori famosi, oltre al solito Omar 

Sharif, anche John Wayne, Gandhi, Deng 

Xiaoping.  

Oggi lo pratica il giudice Gherardo 

Colombo. Anche dopo che negli anni 

Trenta aveva fatto scuola il sistema di Ely 

Culbertson, insofferente delle regole 

Winston Churchill giocava in modo 

spregiudicato.  

E al suo compagno, il segretario privato 

Masterton, che da buon bridgista gli 

rimproverava rispettosamente gli scarti 

sbuffava: “Le carte che butto via non 

meritano di essere osservate, altrimenti 

non le scarterei”.  
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Il Bridge è considerato il gioco di carte più 

stressante che esista.  

Una ricerca ha svelato che sudorazione, 

battito cardiaco e pressione sanguigna dei 

giocatori sono spesso simili a quelli di un 

chirurgo dopo un intervento delicato.  

Ma il Bridge rende immortali. Nel 1863 il 

“colpo di Vienna” divenne tanto famoso 

che un giornale inglese scrisse: “La mano 

causò tale sensazione al circolo che si 

decise di inciderla a lettere d’oro e 

appenderla nella sala da gioco”.  

Ma il Bridge è anche fantasia.  

Una decina di anni fa gli americani 

decisero di vincere il mondiale e 

formarono una squadra di giocatori atleti e 

asceti, gli Aces di Dallas.  

Sicuri di sé, sfidarono il Blue Team che 

non faceva certo vita monacale.  

E gli italiani li fecero neri. 

SIMULTANEI 

Il primo concorso mondiale di bridge, The 
Epson Simultaneous Pairs, si è svolto nel 
giorno di sabato 14 giugno 1986.  

Organizzato dal francese José Damiani, 
che stava per diventare presidente della 
World Bridge Federation, il formato era un 
gioco da tavolo di 24 smazzate, 
organizzato in tutto il mondo nello stesso 
giorno e all'incirca alla stessa ora 
ovunque.  

Ciò significava, ovviamente, che in alcune 
aree del mondo, principalmente in Asia e 
nel Pacifico meridionale, il gioco si 
svolgeva nelle prime ore del mattino.  

Tutti i concorrenti hanno giocato le stesse 
mani e tutti hanno ricevuto un opuscolo 
contenente le analisi di Omar Sharif al 
termine della sessione. 

Il gioco è stato segnato da Instant 
Matchpoints con 100 come massimo e 
1200 come media.  

I matchpoint erano immediati perché 
erano predeterminati in base al gioco in 
un torneo precedente. 

A Pechino, in Cina, Tom Sanders, Kathie 
Wei e altre star del bridge nordamericane 
hanno giocato con i leader cinesi Deng 
Xiao-Ping e Wan Li, si è tenuta una 
sessione alle Nazioni Unite a New York e, 
in California, il campione del mondo Bob 
Hamman ha giocato con l'attore Lorne 
Greene come suo partner. 

I vincitori mondiali, situati in un circolo in 
un sobborgo di Parigi, sono stati Francis 
Frainais e Jann Bouteille.  

Il loro punteggio del 78,8% è stato quasi 
sette punti sopra la media.  

Al secondo posto con una media del 
77,8% si sono classificati Hugh Gerard e 
Antony Pennington a Trowbridge, in 
Inghilterra.  

Billy Gough e Joey Livezey hanno 
ottenuto il punteggio più alto nell'ambito 
dell’ACBL e sono finiti settimi nella 
classifica generale con un 
76,58%. Secondi nell'ACBL sono arrivati 
Larry Cohen e Marty Bergen con una 
media del 76,29%. 

La migliore coppia mista in ciascuno dei 
23 distretti regionali degli Stati Uniti si è 
qualificata per giocare nelle World Mixed 
Pairs tenutesi a Miami Beach 
quell'autunno e le prime sei coppie in tutto 
il mondo sono diventate istantanee World 
Masters secondo le classifiche WBF. 

L'anno successivo più di 75.000 giocatori 
hanno partecipato al Simultaneo Mondiale 
da 85 paesi, un fatto che ha reso il 
Guinness dei primati 1988 il più grande 
torneo mai tenuto.  

A partire dal 1990 un'associazione con la 
World Federation of Great Towers ha 
aggiunto interesse quando i giocatori sono 
stati trasmessi dal vivo via satellite da 
famose torri di tutto il mondo.  
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Nel 1991 hanno gareggiato circa 90.000 
giocatori provenienti da 95 paesi.  

Un grande cambiamento si è verificato nel 
1992 quando il gioco è stato condotto in 
due sessioni separate.  

I giocatori potrebbero competere venerdì 
sera, sabato pomeriggio o entrambi.  

Le presenze sono cresciute a 100.000 nel 
1993, un record che è ancora imbattuto.  

Epson si è ritirata come sponsor dopo 
l'evento del 1994 co-sponsorizzato da 
France Telecom, ma il concorso è 
continuato nella forma di due giorni con e 
senza sponsor. 

Un cambiamento monumentale si è 
verificato nel 2000 quando il metodo 
Instant Matchpoint è stato abbandonato e 
per la prima volta si è provato ad usare un 
programma di computer installato in tutto il 
mondo.  

Il programma per computer sviluppato da 
Mark Newton della Gran Bretagna e 
amministrato da Anna Gudge, anche lei 
della Gran Bretagna, ha calcolato i 
matchpoint. 

I club di tutto il mondo hanno inviato i loro 
risultati in Inghilterra via e-mail o tramite 
disco e le informazioni sono state inviate 
al programma che ha immediatamente 
assimilato i risultati. 

RICORDATORI 

Molti giocatori di bridge oggi non hanno 
mai sentito parlare dell’esistenza di un 
ricordatore di atout, ma dalla fine del 1800 
all'inizio degli anni '30 sono stati usati in 
quasi tutte le partite di social bridge. 

Originariamente sviluppati per il gioco del 
whist, i ricordatori di atout erano 
posizionati sul tavolo per aiutare i giocatori 
a ricordare quale fosse il seme di briscola 
poiché a quel tempo non esisteva la licita. 

Conosciuti per i loro design stravaganti e 
colorati, i ricordatori di atout sono 

realizzati con una varietà di materiali e 
incorporano un'ampia gamma di 
argomenti aggiuntivi.  

Ci sono clown di porcellana, personaggi 
dei cartoni animati di legno, gatti di 
celluloide, scimmie di metallo e 
praticamente qualsiasi altra combinazione 
di materiale e forma che si possa 
immaginare.  

Tuttavia, la cosa che accomuna tutti gli 
indicatori di briscola è che mostrano 
sempre i quattro simboli dei semi: picche, 
cuori, quadri e fiori e tutti hanno un 
meccanismo che si muove per  indicare il 
seme di atout. 

La collezione Joan Schepps di ricordatori 
di briscola è la più rande collezione del 
Nord America con oltre 650 pezzi.  

La collezione Schepps è stata donata alla 
Foundation for the Preservation and 
Advancement of Bridge (FPAB) da Joan 
ed Elihu Schepps nel 2009 ed è 
attualmente ospitata presso l'ACBL Bridge 
Museum. 
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STAMPA & BRIDGE 
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